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DUP 2007-2013

7 anni di programmazione unitaria

finanziata con

Risorse comunitarie Fondi
Strutturali FESR e FSE

Risorse nazionali FAS

A cosa serve

Risorse regionali aggiuntive



Gli obiettivi del DUP contribuiscono a realizzare la Regione-
sistema ed a perseguire le priorità della politica regionale:

Accrescere la coesione territoriale per la crescita ed il 
superamento degli squilibri

Rafforzare una economia e una società basata sulla conoscenza

Costruire un sistema regione fondato su reti forti

Rinnovare il modello di sviluppo sostenibile, trasformando la 
tutela dell ecosistema in fattore di coesione e competitività

Costruire un sistema solidale, continuando nel percorso di 
innovazione e qualificazione del welfare

Le priorità
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Il modello di governance



1. Rafforzare l'orientamento e l'impegno del sistema regionale     
verso la ricerca e l'innovazione (235,3 milioni)

2. Potenziare l'investimento sul capitale umano attraverso 
l'innalzamento delle competenze (558,9 milioni) 

3. Promuovere la competitività del sistema delle filiere e dei 
cluster produttivi (69,6 milioni) 

4. Promuovere una maggiore sostenibilità energetica ed 
ambientale del sistema produttivo (87,5 milioni)

5. Rafforzare le infrastrutture per assicurare la migliore 
accessibilità al territorio regionale (130 milioni)

I 10 obiettivi



6. Innovare e qualificare il welfare per migliorare la qualità della 
vita delle persone (96,8 milioni)

7. Valorizzare l ambiente naturale, ottimizzare la gestione delle 
risorse idriche e della costa (24 milioni)

8. Valorizzare e promuovere il patrimonio ambientale e culturale
(69,6 milioni)

9. Valorizzare i potenziali territoriali e consolidare le aree ex 
Obiettivo 2 (80 milioni)

10. Promuovere la competitività, la qualità e l attrattività delle 
città (73 milioni)

I 10 obiettivi



mettendo in valore le correlazioni e le integrazioni con la
programmazione regionale (piani di settore quali  
PRRIITT, PITER, PTA, ecc.)

Ogni obiettivo viene perseguito:

portando ad integrazione le diverse opportunità offerte 
dai Programmi Comunitari (POR FESR, POR FSE, 
Obiettivo 3 - Cooperazione territoriale) e nazionali (FAS)

Integrazione tra fondi



Complessivamente, 

si tratta di 1 Miliardo e mezzo di Euro per il 2007-2013, 

a cui si sommano risorse degli enti locali, privati, ecc.

Si prevede di movimentare oltre 3 Miliardi di Euro

I Fondi



La sfida è di valorizzare le differenze e le specificità dei 
territori e ricomporle come un vero sistema territoriale 
integrato. 

Gli interventi sono finanziabili in:
Aree ad alta specificità e potenzialità per lo 
sviluppo regionale
Aree ex Obiettivo 2 - Appennino e Pianura 
orientale

L Obiettivo 9



Le città sono riconosciute in Europa quali 
snodi chiave delle politiche economiche, 
sociali, per l innovazione, la creatività, la 
cultura.
In ambito urbano si vuole promuovere:
- le città come motori di sviluppo
- l integrazione e la qualità della vita
- la creazione di reti

L Obiettivo 10



La procedura per l attuazione del DUP è
negoziale e prevede la sottoscrizione di 
Intese per l integrazione delle politiche 
territoriali

Il processo prevede periodici momenti di confronto 
con il territorio e con il partenariato economico e 
sociale, per condividere gli obiettivi, concertare le scelte, 
negoziare gli impegni dei diversi soggetti coinvolti, 
sottoscrivere e aggiornare periodicamente le Intese 
territoriali

L attuazione: le intese



Si sottoscriveranno Intese contenenti:

- la declinazione a livello locale della strategia 
regionale al fine di ricondurre le politiche 
settoriali in disegni di sviluppo coerenti

- l utilizzo integrato delle fonti finanziarie per il 
raggiungimento degli obiettivi

- risorse locali per l attuazione della strategia

Le intese



L Intesa si articola in:

una parte programmatica con le priorità da 
conseguire nel sistema territoriale

una parte attuativa con gli interventi da 
realizzare attraverso le risorse del DUP ed il 
cofinanziamento locale

Le intese



Il modello di governance
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